
 

 

 

Il Ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica 

 

 

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di attuazione della direttiva 96/92/CE 

recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica; 

Visto l’articolo 9, comma 6, dello stesso decreto, che attribuisce al Ministro 

dell’industria, del commercio e dell’artigianato (ora Ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica), il potere di ripartire o modificare la concessione rilasciata, previo 

consenso del concessionario; 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, recante “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 

136”;     

Visto l’articolo 83, comma 3, dello stesso decreto, che esclude l’obbligo di acquisizione 

della documentazione antimafia, tra l’altro, per i rapporti fra i soggetti pubblici ed “altri 

soggetti, anche privati, i cui organi rappresentativi e quelli aventi funzioni di 

amministrazione e di controllo sono sottoposti, per disposizione di legge o di 

regolamento, alla verifica di particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la 

sussistenza di una delle cause di sospensione, di decadenza o di divieto di cui 

all'articolo 67”; 

Visto il decreto legge 15 marzo 2012, n. 21 e s.m.i., recante “Norme in materia di poteri 

speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché 

per le attività di rilevanza strategica nei settori dell'energia, dei trasporti e delle 

comunicazioni”; 

Considerato che le competenze in materia di energia ai sensi del Decreto legge 1 marzo 

2021, n. 22 sono state trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero 

della transizione ecologica; 

Visto il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri" e, nello specifico, l’articolo 4 che 

prevede che il Ministero della transizione ecologica assuma la nuova denominazione di 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica; 
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Vista la domanda presentata in data 14 febbraio 2000, prot. n. 399, al Ministero 

dell’industria del commercio e dell’artigianato dal Comune di Exilles (TO) per il 

rilascio della concessione di distribuzione di energia elettrica nel medesimo comune; 

Considerato che, alla data dell’1 aprile 1999, nel Comune di Exilles il servizio di 

distribuzione dell’energia elettrica era esercitato sia dal Comune medesimo sia 

dall’ENEL S.p.A. che ha costituito l’ENEL Distribuzione S.p.A.; 

Visto il decreto del Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato 2 agosto 

2002 di rilascio a titolo gratuito della concessione dell’attività di distribuzione di 

energia elettrica al Comune di Exilles (TO) nel comune medesimo e di approvazione 

dell’annessa convenzione del 7 maggio 2002; 

Visto il decreto del Ministro delle attività produttive del 13 ottobre 2003 di attribuzione 

della concessione dell’attività di distribuzione di energia elettrica e approvazione della 

convenzione a Enel Distribuzione S.p.A. per i comuni di cui agli allegati del decreto 

medesimo; 

Vista la nota dell’1 giugno 2016, con la quale Enel Distribuzione S.p.A. ha comunicato 

di aver cambiato denominazione sociale, assumendo il marchio di e-distribuzione 

S.p.A., pur mantenendo invariati sia la sede legale che i dati fiscali;  

Considerato che l’Amministrazione Comunale ha espresso la volontà di cedere il ramo 

d’azienda relativo all’attività di distribuzione di energia elettrica con delibera di 

Consiglio comunale di Exilles n. 2 del 15 febbraio 2023; 

Vista la nota prot. n. 0000724 del 21 marzo 2023, con la quale il Comune di Exilles ha 

richiesto al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica la voltura a favore di e-

distribuzione S.p.A. della concessione relativa all’attività di distribuzione di energia 

elettrica nel medesimo comune; 

Vista la nota prot. n. E-DIS-0339928 del 24 marzo 2023, con cui e-distribuzione S.p.A., 

confermando la richiesta del Comune di Exilles, ha chiesto a questa Amministrazione la 

voltura a proprio favore della citata concessione relativa all’attività di distribuzione di 

energia elettrica nel suddetto comune e ha specificato che provvederà a comunicare, 

congiuntamente al Comune di Exilles, la data di avvenuta sottoscrizione del contratto 

definitivo di cessione del ramo d'azienda di distribuzione di energia elettrica dal 

Comune ad e-distribuzione S.p.A.; 
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Considerato che alle sopracitate istanze è allegato il contratto preliminare stipulato, in 

data 20 marzo 2023, tra il Comune di Exilles e la società e-distribuzione S.p.A., avente 

per oggetto la cessione a e-distribuzione S.p.A. del ramo d’azienda dedicato alla 

distribuzione dell’energia elettrica di proprietà del Comune di Exilles;  

Visto che, nel suddetto contratto preliminare, le Parti hanno concordato che l’efficacia 

dello stesso è sospensivamente condizionata al rilascio da parte di questa 

Amministrazione del provvedimento di approvazione della suddetta voltura, al fine di 

consentire la stipula del Contratto Definitivo entro il termine ultimo del 30 giugno 2023; 

Vista la nota prot. n. 89708 del 1 giugno 2023, con la quale il Ministero dell’Ambiente 

e della sicurezza energetica ha chiesto alle Parti la documentazione riguardante la 

disciplina ex art. 2 del d.l. n. 21/2012 e s.m.i. sull’esercizio di poteri speciali sugli 

assetti societari per le attività di rilevanza strategica nel settore dell'energia, e 

specificamente l’eventuale della cessione del ramo di azienda costituito dall’attività di 

distribuzione di energia elettrica dal Comune a favore della società; 

Vista la nota prot. n. 631159 del 9 gugno 2023, con la quale le Parti hanno 

rappresentato a questo Ministero di aver ritenuto di non dover procedere alla suddetta 

notifica, tenuto conto dei riscontri ricevuti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

con riferimento ad analoghe operazioni notificate ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 

21/2012 in via meramente cautelativa e prudenziale, non rientranti nell’ambito di 

applicabilità della normativa di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, e considerato 

che la cessione alla Società del ramo d’azienda di proprietà del Comune di cui si tratta 

ha un valore economico pari a circa 70.000 euro e ha ad oggetto 7 km di rete e 2 cabine 

elettriche a servizio di circa 340 clienti finali, risultando particolarmente esigua in 

termini di consistenza degli impianti e numero dei clienti serviti ed è altresì attuata ai 

sensi dell’art. 9 del d.lgs. 16 marzo 1999, n. 79, in quanto finalizzata al superamento 

della compresenza territoriale tra distributori nel medesimo ambito comunale; 

Visto l’articolo 18, comma 4, della citata convenzione di concessione a favore del 

Comune di Exilles, che prevede, nei casi di cessione dei rami d’azienda dedicati 

all’esercizio dell’attività di distribuzione, la voltura a titolo gratuito della concessione, 

su richiesta del concessionario e previa approvazione dell’Amministrazione; 

Visto l’accordo raggiunto dalle Parti, ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legislativo 16 

marzo 1999, n. 79, per il superamento della compresenza territoriale, in relazione alla 

consistenza dei beni e al loro valore, nonché in merito alle condizioni ed ai termini della 
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cessione da parte del Comune a e-distribuzione del ramo d’azienda di distribuzione di 

energia elettrica; 

Vista la dichiarazione di e-distribuzione S.p.A. del 18 giugno 2018, riguardante 

l’esclusione della stessa dall’obbligo di acquisire la documentazione antimafia di cui 

all’articolo 83 del D.lgs. n. 159/2011; 

Ritenuto di dover trasferire ed intestare a e-distribuzione S.p.A. la concessione e la 

convenzione, attualmente intestate al Comune di Exilles, per il comune medesimo; 

DECRETA: 

 

Articolo 1 

 

1. La concessione per l’esercizio dell’attività di distribuzione di energia elettrica nel 

comune di Exilles (TO), già attribuita, ai sensi della normativa e dei provvedimenti 

richiamati in premessa, al Comune di Exilles, è volturata a e-distribuzione S.p.A. 

2. La società e-distribuzione svolgerà il servizio secondo quanto previsto nella 

convenzione di concessione stipulata dalla medesima con il Ministero dell’industria del 

commercio e dell’artigianato e approvata con decreto del Ministro dell’industria del 

commercio e dell’artigianato in data 7 maggio 2022, nonché secondo la normativa citata 

in premessa. 

3. L’efficacia della suddetta voltura è subordinata al perfezionamento dell’acquisizione, 

da parte della società e-distribuzione S.p.A., del ramo d’azienda dedicato alla 

distribuzione dell’energia elettrica di proprietà del Comune di Exilles. 

4. La data del suddetto perfezionamento deve essere comunicata al Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica a cura della società e-distribuzione S.p.A. e 

del Comune di Exilles. 

5. Dell’adozione del presente decreto è data notizia nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana. 

Roma 

 

IL MINISTRO 
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